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Anno 7  n. 12     dicembre  2014 
 

 

 

 Don  Gabriele   039-9203009    334-3884286 
 Don  Paolo              039-9208520 

        Don  Valentino         039-9205197 
         si può visitare il sito delle Parrocchie:                www.parrocchiemonticello.it 

 

LA  FEDE  SI  ALIMENTA  ANCHE  NEL  DUBBIO  
 

Pensare che la Fede si possa alimentare nel dubbio, potrebbe apparentemente 

sembrare un controsenso per un Cristiano.  

A me però, in tutta sincerità, hanno sempre un po’ spaventato i cristiani che 

manifestano certezze assolute sulla Fede e che non si siano mai sentiti tormentati 

dalla Parola di Dio.  

Pensiamo per esempio a  San Giovanni Battista, che rinchiuso in carcere rivolge a 

Gesù questa domanda: “Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un  

altro ?”.  

Questa domanda si potrebbe anche leggere come una metafora delle inquietudini 

umane: ma sei veramente tu Gesù la risposta alle nostre attese, al desiderio di dare 

un senso alla nostra esistenza ? Vale la pena basare la nostra vita su di te e fare 

scelte, rinunce spesso difficili fidandoci della tua Parola ? Dobbiamo davvero fidarci 

di te e della tua promessa di vita e felicità eterna ? 

Gesù stesso esorta il Battista a guardare in profondità a quello che succede nella 

storia e a scoprire che ci sono i segni della presenza di Dio e del suo regno; infatti 

Gesù risponde:  “andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete; i ciechi 

riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i sordi odono,  i morti resuscitano, ai 

poveri è annunciato il Vangelo”   

E’ un’esortazione forte alla ricerca continua di Fede che non si deve mai fermare.  

Avere dubbi significa non accontentarsi di risposte facili; significa mettersi alla 

ricerca di risposte e per trovarle serve approfondire  la parola di Dio e lasciarsi 

anche guidare da Lui mettendosi su un percorso che vivrà di momenti di maggior 

sicurezza e di momenti dove i dolori della vita metteranno a dura prova la fiducia in 

Gesù.  
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In questa continua ricerca, i dubbi, quando non lasciano spazio allo scetticismo, ci 

possono portare ad un atteggiamento più umile verso la Parola di Dio; perché 

minando le fondamenta della nostra presunzione di sapere già tutto e di essere 

infallibili; ci obbligano a chiedere a Dio delle risposte che prima o poi da Lui 

arrivano sempre;  anche se spesso non sono mai come ce le aspettiamo.  

Arrivare a scegliere consapevolmente di fidarsi della verità della Parola di Dio e di 

affidarsi a Lui è , per me, un percorso molto lungo che segue tempi e modi del tutto 

personali in un’alternanza continua di certezze acquisite, sicurezze, dubbi, paure, 

incoerenze. E’ un percorso impegnativo ma penso che ne valga la pena perché solo 

entrando nella profondità del messaggio cristiano possiamo aumentare la nostra 

Fede rendendola più matura e più sentita.  
 

una mamma 

 

SE  NON  E’  IL  SIGNORE  CHE  COSTRUISCE  LA  CASA..... 
 

..... invano ci affatichiamo inutilmente: è un salmo che dice così.  

Ma è così anche la nostra esperienza? 

C’è una grande fragilità nelle nostre cose; c’è che non danno frutti di senso e di 

gioia duraturi nè in noi che le proponiamo, nè in chi le accoglie; c’è che impongono 

schemi, creano protagonismi, non rendono persone compiute chi vi aderisce, 

alimentano sentimenti contrari alla comunione, le fatiche dell’impegno producono 

malcontento e non pace. 

Fondare la propria vita cristiana sulla Liturgia significa proprio mettervi come 

fondamento Gesù e non noi stessi. 

Beninteso che perfino la Liturgia può essere presa per fare da esaltazione di noi 

stessi; ma così la si tradisce. 

Liturgia è custodire, fare memoria e rendere presente la persona di Gesù nelle sue 

parole e nei suoi gesti: “fate questo in memoria di me”, “io sono con voi sempre”. 

Immaginiamo come Maria custodiva nel suo cuore la memoria di Gesù e ogni sua 

parola, così che questa memoria dava forma a ogni sua parola e gesto: nello 

sguardo di Maria lo sguardo di Gesù, nelle gesta di bontà e di verità di Maria il 

gesto di bontà e di verità di Gesù. 

Nell’incontro sulla Liturgia del 3 novembre è questa in assoluto la prima verità che 

abbiamo cercato di ricordare a noi stessi. Anche se non è mai facile. 

Ci si è soffermati su altre cose che però si capiscono pienamente solo a partire da 

ciò che la  Liturgia è. Così si è detto: 

- la necessità del silenzio, prima e dopo la Messa, per favorire il raccoglimento 

(se appena finita una celebrazione ci si mette subito a parlare di tutt’altro viene 

da chiedersi dov’è il desiderio di custodire quanto si è celebrato? e quale segno 

ha lasciato nella propria vita?); 

- fa parte di questo atteggiamento anche la fretta con cui si scappa fuori di 

chiesa senza attendere la conclusione del canto finale (è stato detto che 

dovrebbe essere preferibilmente un canto di affidamento alla Madonna e non  

più di una strofa); 
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- l’uso del telefonino: non solo l’attenzione a spegnerlo, ma cosa pensare di chi 

esce per rispondere alla chiamata? 

- vedremo anche come realizzare il suggerimento di imparare nuovi canti. 

A volte ci lamentiamo di quando ci vengono tolti i segni della nostra religione  

(es. i crocifissi nelle scuole o negli ospedali). Stiamo attenti a non svendere le 

nostre chiese impoverendole del “senso di Dio”. 

       don Gabriele 
 

IL  MERCATINO  EQUOSOLIDALE 
 

Come da tradizione, ogni terza domenica del mese, dopo le tre messe celebrate a 

Monticello (sabato alle 18 e domenica alle 8 e alle 11), apre la vendita equosolidale 

nel locale vicino alla chiesa. L'acquisto di prodotti equosolidali come lo zucchero, il 

caffè, il cioccolato, i biscotti, ecc è un semplice modo per incoraggiare un 

commercio diverso, basato su rapporti di rispetto reciproco in tutta la filiera, 

partendo dal piccolo produttore fino ad arrivare al consumatore finale. Inoltre gli 

utili delle vendite del nostro gruppo sono interamente destinati alle finalità 

missionarie della nostra parrocchia.  

Nel mese di dicembre saremo presenti al mercatino di domenica 7 mentre durante 

l'apertura di domenica 21 ci sarà uno spazio dedicato alla vendita di oggetti di 

antiquariato per contribuire alle necessità della Caritas. 

 

TERMINA  L’ESPERIENZA  DI  AIUTIAMOLI  A  VIVERE 
 

Dopo 15 anni (la prima accoglienza di bambini bielorussi provenienti dalla zona 

contaminata per l’esplosione della centrale atomica di Chernobyl è avvenuta 

nell’estate del 1999) si conclude l’iniziativa di Aiutiamoli a Vivere. 

Infatti nel biennio 2015-2016 le famiglie disposte ad ospitare un bambino 

sarebbero state solo 5 (tra l’altro, tutte di fuori paese): un numero ben lontano da 

quello necessario per costituire un gruppo accompagnato da un’interprete. 

E’ stata comunque un’esperienza che ci è sembrata molto bella e arricchente, non 

solo per i bambini bielorussi (e di riflesso, speriamo, anche per le loro famiglie, ma 

che ha dato molto anche a noi. 

E’ vero che ci sono state a volte delle cose che non andavano bene, ma riteniamo 

che gli aspetti positivi siano stati di gran lunga superiori a quelli negativi. E non 

solo sotto il profilo materiale (alimentazione, salute, ecc.), ma anche per il richiamo 

a certi valori (la famiglia, la sobrietà, la fiducia, ecc.). 

Un grazie vivissimo, quindi, a tutti coloro che nei modi più diversi hanno 

partecipato e aiutato nella realizzazione di questa iniziativa. 
 

LA  FONDAZIONE  PER  LA  CHIESA  DI  TORREVILLA 
 

Abbiamo ricevuto nei giorni scorsi la comunicazione dalla Fondazione della 

Provincia di Lecco che hanno destinato ai lavori di restauro del presbiterio della 

chiesa di Torrevilla, la somma di 10.000 €. 

Non sappiamo ancora di preciso quando potranno iniziare i lavori, speriamo nel 

prossimo anno 2015.   
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INVITO  ALLA  CARITAS 
 

Volendo costituire un Gruppo Caritas per le nostre Parrocchie invitiamo coloro che 

desiderano parteciparvi all’incontro che faremo  
 

       lunedì 1 dicembre alle ore 20,30 a Monticello. 
 

Scopo principale della Caritas Parrocchiale sarà operare al servizio della carità 

(intesa nel modo più dignitoso possibile) individuando alcuni possibili modi di 

intervenire alla nostra portata, ma soprattutto stimolando una presa di coscienza 

alla luce del Vangelo e dell’insegnamento della Chiesa. 

In particolare, si inserirà in questo impegno la promozione delle Borse Sociali 

Lavoro ed anche il correlato impegno di riflessione e coscientizzazione. 

 

CALENDARIO 
 

Lun. 1 dic. ore 20,30 riunione Caritas a Monticello. 

Il Consiglio Pastorale previsto in questa data è 

rimandato a lunedì 12 gennaio. 

Ven. 5  ore 15,00 Adorazione a Torrevilla per il 1° ven. del mese 

Dom. 7  la S.Messa delle 18 sarà a Torrevilla (essendo della liturgia  

della domenica) 
Lun. 8  Festa dell’Immacolata: orario festivo delle S.Messe 

  ore 11,00 rinnovo promesse chierichetti e vestizione dei nuovi 

 

PREPARAZIONE  AL  NATALE 
 

Mart. 16 ore 16,15  a Monticello: inizia la Novena per i ragazzi  

Merc. 17   inizia la preparazione al Natale per gli adulti: 

  ogni giorno:  S.Messa    alle 9,00  a  Torrevilla 

        alle 20,30  a  Monticello 
 

 

Domenica 21 ore 14,30 – 16,30: Presepio vivente e ringraziamento in oratorio 

per tutti i collaboratori 
S.Messe 
   

Mercoledì 24 9,00  Torrevilla 

  18,00  Monticello:  S.Messa vigiliare del S.Natale 

S.NATALE 0,00  a Monticello  e  a Torrevilla 

  8,00 e 11 a Monticello 

  9,30 e 18 a Torrevilla 

  10,30  in Casa di Riposo 

S.Stefano orario festivo  (è sospesa la Messa delle 18 a Torrevilla) 

Mercoledì 31 16,30  in Casa di Riposo 

  18,00  a Monticello con Te Deum e Benedizione eucaristica 

CAPODANNO orario festivo 

EPIFANIA orario festivo 

  15,00  a Monticello:   Bacio a Gesù Bambino  e 

      Tombolata missionaria   in oratorio  


